
di umberto romagnoli*

si va dal rispetto soltanto formale
delle procedure parlamentari – per-
ché la legge-delega non contiene né
i principi né i criteri direttivi che la co-
stituzione esige allo scopo di limitare
la discrezionalità della decretazione
delegata, ne lascia intenzionalmente
nel vago l’oggetto che la costituzione
vuole predefinito ed è stata approvata
ricorrendo al voto di fiducia per impe-
dire l’esame di emendamenti e imba-
vagliare le dissidenze interne alla
stessa maggioranza governativa –
alla rottura della consolidata regola
non scritta che fa precedere l’inter-
vento legislativo da confronti nel me-
rito coi sindacati. si va dalla

valorizzazione del potere aziendale
attraverso il sostanziale ripristino
della libertà di licenziare all’emargina-
zione della tutela giurisdizionale dei
diritti in attuazione di un progetto po-
litico che ipotizza uno scambio tra
maggiore flessibilità a vantaggio del-
l’impresa oggi e maggiore sicurezza
nel mercato domani a vantaggio del
lavoratore. uno scambio che, seb-
bene sia caldeggiato dalla gover-
nance europea, in un paese come il
nostro ove le politiche attive del la-
voro sono ancora all’”abc” è più vir-
tuale che virtuoso.
in sintesi, la delega non solo era so-
stanzialmente in bianco in modo da
permettere al governo di allungare le
mani sull’intero diritto del lavoro, ma

ha finito per assumere le caratteristi-
che di un’autocelebrazione della cor-
rente di pensiero che riduce la politica
a mera comunicazione.
candido come una colomba e astuto
come un serpente, il legislatore dele-
gato ha qualificato “a tutele crescenti”
un contratto di lavoro a tempo inde-
terminato dove la sola forma di tutela
che può crescere (a ritmo annuale di
2, ma fino a un massimo di 24 men-
silità) è l’indennità corrisposta in caso
di licenziamento ingiustificato. così,
con un colpo solo si sono raggiunti
parecchi risultati di cui non si tarderà
a scoprire la contraddittorietà. Questo
contratto infatti, se da un lato sembra
promettere un futuro socialmente de-
siderabile in ragione dell’indetermina-
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tezza della sua durata che di per sé
apre uno spiraglio alla speranza di
de-precarizzare il mercato del lavoro,
dall’altro è nemico di ogni aspettativa
di stabilità in ragione del riformarsi
delle condizioni del potere di co-
mando che per tradizione era simbo-
leggiato dalla licenza di licenziare. 
anzi, è un contratto socialmente pe-
ricoloso perché è associato a una tu-
tela contro il licenziamento illegittimo
dominata non tanto dalla preoccupa-
zione di rimuovere l’illecito e le sue
conseguenze quanto piuttosto di ga-
rantire all’imprenditore l’irreversibilità
delle sue decisioni, per illegali che
possano risultare in giudizio. e ciò
perché nemmeno la perdita di un
posto di lavoro senza alcun giustifi-
cato motivo è percepita dal governo
come un dramma per chi la subisce;
facendo sua l’ottica dell’impresa, il
governo valuta il licenziamento illegit-
timo alla stregua di un costo di cui è
bene conoscere in anticipo l’importo
e predeterminarlo nella misura più
contenuta possibile. flebile e blanda,
stante l’importo mediamente modesto
dell’indennità dovuta, è una tutela
che rende questo contratto competi-
tivo in termini di costi diretti e indiretti
col contratto a tempo determinato,
ormai completamente liberalizzato,
proprio facilitando la cessazione del
rapporto di lavoro a iniziativa dell’im-
prenditore. 
alla fin dei conti, la tutela è qualitati-
vamente identica a quella prevista in
epoca anteriore allo statuto dei lavo-
ratori. la reintegrazione nel posto di
lavoro, infatti, sarà per i neo-assunti
una sanzione del tutto residuale: una
remota eventualità. come dire: se
non si è in presenza di un decesso
prematuro del diritto del lavoro, è in-
negabile che lo si è fatto tornare al-
l’età dell’adolescenza.
candido come una colomba e astuto
come un serpente, il legislatore dele-
gato ha previsto l’eutanasia dell’art.
18 che la legge fornero aveva reso
“cugino moribondo” di quello preesi-
stente. esso, infatti, è destinato a
estinguersi via via che i (milioni di) la-
voratori assunti a tempo indetermi-
nato in servizio prima dell’entrata in
vigore della riforma se ne andranno
dall’azienda di appartenenza. come
dire che si dissolverà pian piano e
senza necessità di abrogarlo. a quel
punto, però, la decenza vorrebbe che
l’accattivante ammiccamento alle “tu-

tele crescenti” venisse soppresso per
rispetto, se non degli italiani, della lin-
gua italiana. 
per quanto scaltro, è uno spot pubbli-
citario la cui funzione promozionale si
sta esaurendo. pertanto, una volta
che si sia finalmente compreso che il
successo del contratto “a tutele cre-
scenti” nel mercato delle regole del
lavoro dipendeva da un robusto, ma
temporaneo abbassamento del costo
del lavoro a carico della fiscalità ge-
nerale, è auspicabile che la menzo-
gnera etichetta cada da sola, come
una foglia secca che si stacca dal
ramo. Questo, ad ogni modo, è il
male minore. il fatto è che nel frat-
tempo il diritto del lavoro ha subito un
durissimo attacco al principio-base
dell’eguaglianza che la costituzione
vorrebbe vedere messo in opera nei
luoghi di lavoro sia in direzione verti-
cale che in senso orizzontale. vice-
versa, è clamorosamente trasgredito
in direzione verticale, perché lo svuo-
tamento della tutela contro il licenzia-
mento ingiustificato rilegittima la
storica asimmetria dei rapporti di di-
pendenza personale a struttura ge-
rarchica. neanche all’eguaglianza in
senso orizzontale sono risparmiati
violenti strappi. 
e ciò perché la data dell’entrata in vi-
gore del provvedimento legislativo
funziona da pretesto per disapplicare
la regola in assenza della quale la so-
lidarietà sociale rischia di frantumarsi
e sparire: quella per cui a lavoro
eguale corrisponde un eguale tratta-
mento. in effetti, la differenziazione di
regimi del licenziamento tra vecchi e
nuovi assunti non trova alcuna giusti-
ficazione nella diversità della loro
condizione lavorativa. certo, soltanto
la corte costituzionale potrà pronun-
ciare in proposito l’ultima parola; il
che prima o poi succederà. intanto,
però, è plausibile presumere che la
logica adottata per stabilire che qua-
lunque assunzione successiva al fa-
tidico giorno dà origine a trattamenti
differenziati di un istituto avente
un’importanza strategica come il li-
cenziamento ubbidisce soltanto a un
calcolo di opportunità che ha molto
da spartire con quello che ha portato
il medesimo governo a concedere un
aumento salariale di “80 euro” ai per-
cettori di reddito da lavoro sotto una
certa soglia o, più di recente, il bonus
dei 500 euro ai diciottenni della re-
pubblica. in tutti questi casi, è sempre

una questione di consenso: cattu-
rarne il più possibile o perderne il
meno possibile.
candido come una colomba e astuto
come un serpente, il legislatore dele-
gato ha sposato l’idea, in circolazione
da tempo, che lo statuto dei lavora-
tori sarebbe invecchiato precoce-
mente. un’idea che è figlia della
convinzione per cui, qualora il diritto
del lavoro stabilisse con la costitu-
zione la stessa connessione che la
lingua ha con la grammatica, non sa-
rebbe più una risorsa. per questo l’at-
tuale governo ritiene che quello
rifondato dallo statuto dei lavoratori
nel solco tracciato dalla costituzione
fosse un diritto con un grande futuro
alle spalle. infatti, portando dentro il
contratto la tutela dei diritti fondamen-
tali di libertà e dignità dei lavoratori
nel loro contenuto essenziale, il legi-
slatore dello statuto aveva affrontato
il problema del contemperamento
con la libertà dell’iniziativa economica
circondando la gestione del perso-
nale con regole che testimoniavano
come il contratto di lavoro differisse
da altri contratti per la qualità dello
scambio. ora l’assetto dell’impianto
regolativo è modificato radicalmente. 
non che il problema del contempera-
mento sia stato accantonato. tutt’al
contrario. semplicemente, se ne ca-
povolge la soluzione. non è più la lo-
gica mercantile del contratto a dover
farsi carico del rispetto dei diritti fon-
damentali. sono i diritti fondamentali
che devono farsi carico della logica
del contratto ed esserne sacrificati.
francamente, era difficile immagi-
narsi una fuori-uscita più clamorosa
dai binari tracciati da una costitu-
zione che segna nella maniera più
solenne possibile l’inizio dell’età della
de-mercificazione del lavoro, facen-
done il formante dello stato: «l’italia
è una repubblica democratica, fon-
data sul lavoro».

* da fiom-cgil.it
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di francesco Cancellato

un’epifania, all’improvviso: «tutti gli
indicatori dicono che i cittadini non
stanno notando nessuna discesa
delle tasse - si chiede matteo renzi
nella sua ultima enews, la newsletter
che invia da un anno ormai ai suoi so-
stenitori -. eppure c’è, eppure è evi-
dente per gli addetti ai lavori, eppure
nessun governo ha fatto quanto noi
sulle tasse». segue elenco: irap, imu,
tasi, gli 80 euro, il credito d’imposta
al sud, il super-ammortamento, gli in-
centivi alle assunzioni, canone rai e
tutto il resto: «bene, nonostante tutto
questo, gli italiani pensano che le
tasse siano aumentate. c’è qualcosa
che non funziona, che dite?», chiede
renzi ai suoi.
vero, in effetti c’è qualcosa che non
funziona. ad esempio, non funziona
che nonostante tutto lo sforzo profuso

da renzi e padoan, la pressione fi-
scale in italia sia rimasta inchiodata
al 43,5% del pil, circa 3,5 punti di pil
sopra la media europea.
o ancora, non funziona che le tasse
sulla produzione sono più alte rispetto
alla media europea (15,5% contro
13,6%), mentre quelle sulla ricchezza
sono più basse (14,7% contro
12,8%).
e non funziona nemmeno che le
tasse locali sono aumentate di 7 mi-
liardi tra il 2013 e il 2015, andando fi-
siologicamente a compensare i tagli
ai comuni, 8 miliardi tra il 2010 e il
2014, stando ai dati della corte dei
conti.
e non funziona, soprattutto, perché
nonostante tutto il profluvio di tagli
elencati nella enews, renzi e il suo
governo, molto semplicemente, non
hanno abbassato le tasse e non le
abbasseranno nemmeno nei pros-

simi anni. come ha spiegato molto
bene francesco daveri su
lavoce.info, le entrate dello stato
continueranno infatti ad aumentare:
dai 777 miliardi del 2014, anno in cui
renzi è andato al governo, sino agli
845 miliardi del 2018.
renzi semmai può rivendicare il fatto
che senza la sua legge di stabilità
del 2016, le tasse sarebbero aumen-
tate ancora di più. anche se buona
parte di questo presunto taglio ri-
guarda il disinnesco delle cosiddette
“clausole di salvaguardia”, che per 15
miliardi su 17 complessivi sono state
semplicemente posposte al 2017.
nel frattempo, la spesa pubblica è
aumentata di altri 9 miliardi. e il de-
bito pubblico, pure lui, è cresciuto an-
cora. che sia proprio questo, quel
che non funziona?
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di david miranda*

le emittenti radiotelevisive e la
stampa del paese sono possedute da
una piccola parte delle più ricche fa-
miglie brasiliane che sono ferma-
mente conservatrici. per decenni
questo potere mediatico è stato usato
come mezzo di propaganda per il
brasiliano ricco assicurando così che
le molte ineguaglianze di reddito (e
quelle politiche che ne derivano) ri-
manessero ben salde.
la maggior parte dei più grandi
media attuali - che appaiono rispetta-
bili agli osservatori esterni – sosten-
nero il colpo di stato militare del 1964
che inaugurò due decenni di dittatura
di destra e arricchì ulteriormente l’oli-
garchia nazionale. Questo evento
storico fondamentale getta ancora
oggi un’ombra sull’identità e la poli-
tica del paese.
Quelle aziende - con in testa i molte-
plici strumenti mediatici dell’organiz-
zazione globo - hanno salutato il
colpo di stato come un nobile colpo
contro un corrotto , democratica-
mente eletto governo liberale. vi

suona familiare?
per più di un anno, gli stessi media
hanno spacciato una narrazione a
proprio servizio: una cittadinanza fu-
riosa, guidata dalla rabbia per la dila-
gante corruzione del governo, e che
chiede il rovesciamento del primo
presidente donna del brasile, dilma
rousseff, e del suo partito dei lavo-
ratori (pt) .
il mondo ha visto infinite immagini di
grandi folle di manifestanti protestare
per le strade, sempre uno spettacolo
molto stimolante.
ma ciò che la maggior parte delle per-
sone al di fuori del brasile non ha
visto è che i media plutocratici del
paese avevano passato mesi inci-
tando quelle proteste (mentre preten-
devano  semplicemente di
rappresentarle) i manifestanti non
erano nemmeno lontanamente la
rappresentazione della popolazione
del brasile. erano, invece, in modo
sproporzionato bianchi e ricchi: le
stesse persone che si sono opposte
al pt e ai suoi programmi anti-po-
vertà per due decenni.
lentamente, il mondo esterno ha co-

minciato a vedere oltre la divertente
caricatura bidimensionale del paese
costruita dalla sua stessa stampa, e
a riconoscere chi sarà incaricato una
volta rousseff sarà rimossa.
è ormai chiaro che la corruzione non
è la causa dello sforzo per spode-
stare il due volte eletto presidente del
brasile ma piuttosto non ne è che il
pretesto.
il partito moderatamente di sinistra
della rousseff ha conquistato la pre-
sidenza per la prima volta nel 2002,
quando il suo predecessore, luiz iná-
cio lula da silva, ha ottenuto una cla-
morosa vittoria. in gran parte grazie
alla sua popolarità e carisma, e sup-
portato da una forte espansione eco-
nomica del brasile sotto la sua
presidenza, il pt ha vinto quattro ele-
zioni presidenziali consecutive tra cui
la vittoria del 2010 con l’elezione
della rousseff e poi, appena 18 mesi
fa, la sua rielezione con 54 milioni di
voti.
l’elite del paese ed i loro organi di co-
municazione hanno fallito, più e più
volte, nei loro sforzi per sconfiggere il
partito nelle urne. ma i plutocrati sono
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noti per non accettare la sconfitta, né
per giocare rispettando le regole.
Quello che non sono riusciti a rag-
giungere democraticamente, ora
stanno cercando di raggiungerlo anti-
democraticamente: avendo a dispo-
sizione un bizzarro mix di politici -
estremisti evangelici , estrema destra
sostenitori di un ritorno al governo mi-
litare, esponenti non ideologici in
azione dietro le quinte – semplice-
mente rimuoverla dal suo incarico.
in realtà, quelli che conducono la
campagna per il suo impeachment, e
che sono in prima linea per suben-
trarle, in particolare il presidente della
camera eduardo cunha - sono molto
più implicati di lei in scandali di corru-
zione personale. cunha è stato preso
lo scorso anno con milioni di dollari in
tangenti in conti segreti bancari sviz-
zeri, dopo aver falsamente negato al
congresso che avesse dei conti ban-
cari esteri . cunha appare anche nei
panama papers, operando per met-
tere i suoi milioni illeciti in conti esteri
per evitare la loro individuazione e la
responsabilità fiscale.
e’ impossibile marciare in modo cre-
dibile dietro uno striscione “anti-cor-
ruzione” e “democrazia” quando si
sta contemporaneamente lavorando
per installare al governo le figure po-
litiche più corrotte e screditate del
paese. le parole non possono descri-
vere la surrealtà nel guardare il voto
per l’invio al senato dell’impea-
chment della rousseff, durante il
quale un membro palesemente cor-
rotto del congresso si rivolge a
cunha, proclamando con faccia seria
che stavano votando per rimuovere
rousseff a causa della loro rabbia a
proposito della corruzione.
come riportato dal guardian: “sì, ho
votato per paulo maluf, che si trova
sulla lista rossa dell’interpol per co-
spirazione. sì , ho votato per nilton
capixaba, che è accusato di riciclag-
gio di denaro. per l’amor di dio, sì!
ha dichiarato silas camara, che è in-
dagato per falsificazione di documenti
e appropriazione indebita di fondi
pubblici”.
ma questi politici hanno allungato
troppo la mano. nemmeno dei super
eroi possono convincere il mondo
che l’impeachment di rousseff è dav-
vero chiesto per lottare contro la cor-
ruzione - il loro piano porterebbe al
potere certi politici i cui scandali de-

terminerebbero la fine delle carriera
politica in una qualsiasi sana demo-
crazia.
un articolo del new York times la
scorsa settimana ha riferito che" il 60
% dei 594 membri del congresso del
brasile" - quelli che hanno votato per
mettere sotto accusa rousseff - “de-
vono affrontare gravi accuse come
corruzione, brogli elettorali, la defore-
stazione illegale, sequestro di per-
sona e omicidio”. al contrario dice
l’articolo, la rousseff è una rarità tra
le principali figure politiche del brasile
in quanto non è stata accusata di
aver rubato per se.
il penoso spettacolo della camera
bassa visto domenica in televisione
ha avuto l’attenzione globale a causa
di alcune repellenti (anche se rive-
lanti) osservazioni fatte dai sostenitori
dell’impeachment. uno di loro, l’emi-
nente deputato di destra Jair bolso-
naro – che è ampiamente previsto
che corra per la presidenza, e che un
recente sondaggio mostra che è il
candidato favorito tra brasiliani più
ricchi - ha detto che stava lanciando
il suo voto in onore di un colonnello
responsabile di violazione dei diritti
umani durante la dittatura militare in
brasile, che era personalmente re-
sponsabile delle torture subite dalla
rousseff. suo figlio, eduardo, con or-
goglio assegna il suo voto in onore
dei" militari del ’64 " - quelli che hanno
attuato il colpo di stato.
fino ad ora, i brasiliani hanno rivolto
la loro attenzione esclusivamente
verso la rousseff, che è profonda-
mente impopolare a causa della
grave recessione del paese . nes-
suno sa come i brasiliani , in partico-
lare le classi povere e operaie,
reagiranno quando vedranno il loro
nuovo presidente appena insediato: il
pro-business, corrotto, nullità di vice-
presidente (michel temer -ndr) che,
come mostrano i sondaggi, la mag-
gior parte dei brasiliani vogliono sia
messo sotto accusa.
la cosa più pericolosa di tutto è che
molti, compresi i pubblici ministeri e
gli investigatori che hanno portato
avanti le indagini sulla corruzione, te-
mono che il vero piano dietro l’impea-
chment della rousseff sia quello di
porre fine alle indagini in corso, pro-
teggendo così la corruzione, non pu-
nendola.
vi è un rischio reale che una volta

messa sotto accusa la presidente, i
media del brasile non saranno più
così concentrati sulla corruzione, di-
stoglieranno l’interesse pubblico e la
neo fazione al potere a brasilia sarà
in grado di sfruttare le sue maggio-
ranze al congresso per paralizzare
tale indagine e proteggersi dalle con-
seguenze.
in ultima analisi, le elite della classe
politica e dei media del brasile stanno
giocando con i meccanismi della de-
mocrazia. Questo è un gioco impre-
vedibile e pericoloso da giocare
ovunque, ma in modo particolare in
una giovane democrazia con una sto-
ria recente di instabilità politica e ti-
rannia dove milioni di persone sono
furiose per la loro situazione econo-
mica.

*Attivista brasiliano e creatore del
“Trattato Internazionale sul diritto alla
privacy, alla protezione contro la sor-
veglianza impropria e la protezione
dei cittadini che denunciano episodi
di corruzione (Whistleblowers)“ cono-
sciuto anche come Trattato Snowden,
una campagna internazionale volta a
mettere fuori legge la sorveglianza di
massa. (articolo pubblicato su “the
Guardian” 21/04/2016)
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di Joseph e. stiglitz

per i liberali del diciannovesimo se-
colo e i loro ultimi accoliti, poiché i
mercati sono competitivi, i rendimenti
che ricevono i cittadini sono conse-
guenti ai loro contributi sociali, al loro
"prodotto marginale", per dirlo in ter-
mini economici. i capitalisti vengono
premiati per quanto riescono a rispar-
miare, anziché consumare, per la loro
astinenza, tanto per parafrasare nas-
sau senio, uno dei miei predecessori
presso la cattedra drummond di eco-
nomia politica dell’università di ox-
ford. allora le differenze salariali
erano imputabili al possedimento di
“asset” (capitale umano e finanziario).
gli studiosi delle disuguaglianze,
dunque, si sono concentrati sui fattori
determinanti la distribuzione degli
asset, compresi il passaggio di questi
da una generazione a un’altra.
la seconda scuola di pensiero ha
come punto di partenza il "potere",
compresa la capacità di esercitare il
controllo monopolistico o, nel mar-
cato del lavoro, di esercitare autorità
sui lavoratori. gli studiosi di que-
st’area concentrano la loro attenzione
sui fattori che conferiscono il potere,
su come esso viene mantenuto e
consolidato e sulle altre caratteristi-
che che potrebbero impedire ai mer-
cati di essere competitivi. un
esempio cruciale è rappresentato
dello sfruttamento che deriva delle
asimmetrie di informazione.
in occidente, nell’era successiva alla
seconda guerra mondiale, ha domi-
nato la scuola di pensiero liberale.
tuttavia, poiché la disuguaglianza è
aumentata e poiché aumentano le
preoccupazioni nei confronti delle di-
sparità, la scuola della concorrenza,
concependo il rendimento individuale
in termini di prodotto marginale, è di-

ventata sempre più incapace di spie-
gare il funzionamento dell’economia.
è questo il motivo dietro l’ascesa
della seconda scuola di pensiero.
dopo tutto, i cospicui incentivi pagati
dai direttori esecutivi dopo aver por-
tato le loro aziende alla rovina e
un’economia sull’orlo di un collasso
sono elementi difficilmente riconcilia-
bili con il credo secondo cui i salari
dei cittadini hanno poco a che vedere
con i loro contributi sociali. è chiaro
che storicamente, l’oppressione dei
grandi gruppi, come gli schiavi, le
donne e le minoranze di ogni tipo,
sono gli esempi lampanti del fatto che
le disuguaglianze sono il risultato di
un rapporto di potere e non di ritorni
marginali.
nell’economia odierna esistono di-
versi settori che non possono essere
letti attraverso le lenti della concor-
renza, tra questi ci sono le telecomu-
nicazioni, il settore della tv via cavo,
il campo digitale dai social media e in-
ternet, le assicurazioni, l’industria far-
maceutica e il settore agroalimentare,
tanto per citarne alcuni. in questi set-
tori, esiste un tipo di concorrenza,
una concorrenza oligopolista ma non
si tratta della concorrenza "pura" dei
testi accademici. alcuni settori sono
definiti "price taking" e ciò significa
che le aziende sono così piccole che
non hanno la possibilità di influire sul
prezzo di un bene o un servizio sul
mercato. il settore agricolo ne costi-
tuisce l’esempio più evidente anche
se l’intervento del governo in questo
settore è massiccio e i prezzi non
sono determinati principalmente dalle
forze del mercato.
i mercati odierni sono caratterizzati
della persistenza di elevati profitti di
monopolio.
il consiglio dei consulenti economici
del presidente statunitense barack

obama, guidato da Jason furman,
ha cercato di quantificare il calibro
dell’aumento della concentrazione di
mercato e alcune delle conseguenze
di questo fenomeno. stando a quanto
hanno affermato questi consulenti, in
molti settori, la metrica di valutazione
ha registrato aumenti grandi, e in al-
cuni casi, drammatici delle concentra-
zioni di mercato. per esempio, la
percentuale di partecipazione nel
mercato dei depositi delle dieci ban-
che principali ha registrato un au-
mento dal venti al cinquanta percento
in trent’anni, dal 1980 al 2010.
alcuni aumenti del potere di mercato
sono il risultato dei cambiamenti della
struttura economica e della tecnolo-
gia: prendiamo come esempio le eco-
nomie di rete e la crescita dei settori
dei servizi a livello locale. alcune im-
prese, microsoft e le aziende farma-
ceutiche rappresentano dei buoni
esempi, hanno imparato a erigere e
mantenere barriere all’entrata,
spesso supportate da forze politiche
conservatrici che giustificano l’impo-
sizione lassista di normative anti-mo-
nopoliste e l’incapacità di limitare il
potere di mercato in quei campi con-
siderati "naturalmente" competitivi. in
alcuni casi, dietro di questo aumento
si celano illeciti e il tentativo di influen-
zare il potere di mercato attraverso il
processo politico: per esempio, le
banche principali esercitano pressioni
sul congresso statunitense per otte-
nere la modifica o l’abrogazione della
normativa che separa il settore ban-
cario commerciale dalle altre aree
della finanza.
i dati parlano chiaro circa le conse-
guenze: la disuguaglianza sta au-
mentando a ogni livello, non solo tra i
cittadini ma anche tra le aziende. il
rapporto del consiglio dei consulenti
economici ha evidenziato che "le im-
prese situate nel novantesimo per-
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la nuova era monopolIsta
per duecento anni sono esistite due scuole di pensiero che hanno spiegato ciò che de-
termina la distribuzione della ricchezza e le relative conseguenze sul sistema econo-
mico. la prima, promossa da adam smith e dagli economisti liberali del diciannovesimo

secolo, poneva l’accento sui mercati concorrenziali. l’altra, conscia di Quanto la conce-
zione liberalista di smith conduca a una rapida concentrazione della ricchezza e dei sa-

lari nelle mani di pochi, ha come punto di partenza la tendenza senza restrizioni che
hanno i mercati per raggiungere una situazione di monopolio. è necessario conoscere e
capire entrambe poiché la nostra visione delle politiche attuate dal governo e delle di-

suguaglianze esistenti dipende dalla scuola di pensiero che secondo ciascuno è in
grado di descrivere al meglio la realtà.



sinistralavoro
centile concepiscono i rendimenti
sugli investimenti in capitale superiori
di cinque volte la mediana. un quarto
di secolo fa, questo rapporto rasen-
tava due volte la mediana".
la battaglia contro il potere radicato
non è solo una battaglia per la demo-
crazia, si tratta anche di una battaglia
per l’efficienza e la prosperità condi-
visa. Joseph schumpeter, uno di
maggiori economisti del ventunesimo
secolo ha affermato che non do-
vremmo preoccuparci del potere mo-
nopolista: i monopoli non sono che
temporanei. ci sarebbe una forte
concorrenza per il mercato e questo
rimpiazzerebbe la concorrenza all’in-
terno del mercato, mantenendo i
prezzi concorrenziali.
in un mio lavoro teorico elaborato di-
verso tempo fa, ho evidenziato i difetti
dell’analisi di schumpeter e ora i dati
empirici me ne danno una forte con-
ferma. i mercati odierni sono caratte-
rizzati dalla persistenza di elevati
profitti di monopolio. le implicazioni
di tale fenomeno sono profonde.
molte ipotesi sulle economie di mer-
cato sono basate sull’accettazione
del modello competitivo, con ritorni
marginali commisurati ai contributi
sociali. Questa concezione dell’eco-
nomia ha fatto sorgere dubbi sul ruolo
dei governi: se i mercati fossero dav-
vero fondamentalmente efficienti ed
equi, non ci sarebbe molto da fare
per migliorarli, neanche per il miglior
governo del mondo. tuttavia, i mer-
cati si fondano sullo sfruttamento e di
conseguenza la logica che giustifica
il laissez-faire scompare. Questo
spiega perché la battaglia contro i po-
teri radicati non è solo una battaglia
per la democrazia, ma anche una
battaglia per l’efficienza e per la pro-
sperità condivisa.
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seguI Il gruppo
parlamentare dI 
sInIstra ItalIana

http://sInIstraItalIana.Camera/

Il vostro 5X1000 a
fontI dI paCe onlus

Per sostenere la popolazione curda e la sua resistenza contro l'Isis
e per molto altro ancora

carissime/i, di nuovo mi rivolgo a voi con la richiesta di sottoscrivere per
fonti di pace il vostro 5X1000.

forse mi conoscete, anche se non personalmente ma per le informazioni che
mando sulla situazione del curdistan. le città di quello curdo-turco subiscono
da mesi una feroce repressione militare, che fa centinaia di morti, da parte del
governo turco, legato per mille fili a daesh. la lotta dei curdi siriani contro
daesh continua a registrare successi; la liberazione di Kobane è stata l’inizio
della sconfitta di daesh. i militanti curdi della turchia in esilio in iraq già erano
entrati nei monti iracheni sui quali gli yazidi si erano rifugiati, e parte di questo
popolo massacrato per il suo credo religioso si è così salvato.

migliaia di persone nei campi profughi curdi-turchi in iraq, come quello di mah-
mur, che è senza acqua potabile e senza servizio sanitario, nella battaglia che
ha respinto i miliziani di daesh ha perso l’unica ambulanza. a mahmur so-
steniamo con il vostro 5X1000 l’apertura di un centro sanitario e l’acquisto di
ciò che gli è necessario.

inoltre recentemente siamo stati partecipi di una campagna di adozione a di-
stanza di bimbi di Kobane rimasti orfani: e nel nostro piccolo siamo riusciti a
farne nove.

ma mi conoscete anche per le campagne che abbiamo fatto per la sicurezza
alimentare dei bambini eritrei, sostenendo un asilo per 32 bambini gestito dal-
l’istituto delle suore di sant’anna. più di 3000 bambini sono stati curati negli
anni passati e hanno superato lo stato di denutrizione grazie a queste religiose.
abbiamo anche collaborato con esse all’acquisto di pecore o di capre per
conto delle famiglie più bisognose e alla creazione di attività lavorative loro
destinate, in modo che potessero diventare gradatamente autosufficienti sul
piano alimentare. concorriamo sistematicamente a iniziative (dalle lotterie alle
vendite di loro prodotti) che servono a incrementare le entrate delle religiose.
l’eritrea com’è noto è in una situazione tragica, è vittima dal 1993 di un ditta-
tore folle, isaias aferweeki, che ha ridotto il suo paese alla fame e a essere
fra i tre paesi più poveri del mondo.

tutto questo per ricordarvi chi siamo e che cosa facciamo con il vostro
5X1000. se continuerete a sostenerci noi continueremo ad aiutare la gente di
quei paesi di sofferenza, di  miseria e di guerra. lo facciamo senza trattenere
un euro né per noi né per i costi di gestione. non smetteremo di lot-
tare per un mondo  migliore. grazie per la fiducia che ci date.

Silvana Barbieri Vinci

Codice fiscale per il vostro 5 per mille

97409660152
http://www.fontidipace.com/
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